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Il Pentagono aspetta l'ordine 
per far volare i C-130 sulla Bosnia 
L'operazione è sotto egida Onu 
ma il comando resta americano 

Senza caccia di scorta i cargo 
rischiano di paracadutare i viveri 
con un alto margine di errore 
Mosca favorevole alla missione Usa 

Clinton con la mano sulla cloche 
Pronti gli aerei di aiuti. Belgrado: «Cercate incidenti» 
Clinton aggira le perplessità britanniche e si prepara 
al lancio di aiuti nella Bosnia orientale. Il Pentagono 
attende da un momento all'altro il via libera del pre
sidente. Gli aerei da carico non avranno una scorta 
militare, ma il comando resta agli Usa che possono 
contare sulla portaerei Kennedy in Adriatico. 1 serbi 
bosniaci attenuano le critiche. Belgrado si irrita: «Gli 
Stati Uniti cercano un pretesto per intervenire». 

• • «Gli Stati Uniti ormai so
no la nostra unica speranza» 
Gli echi dei colpi d'artigliena si 
diradano. Per il terzo giorno 
consecutivo Sarajevo assapora 
una calma ormai innaturale E 
aspetta. Il lancio di aiuti deciso 
da Clinton viene letto come un 
segnale preciso' i musulmani 
hanno un gigante al fianco, 
forse la pace sarà più vicina 
Poco importa se fuori dalle 
montagne della Bosnia il pia
no dell'amministrazione ame
ricana raccoglie più critiche 
che consensi. L'operazione 
comunque si farà, il Pentago
no aspetta solo il via libera del 
presidente, che Icn ha incon
trato il premier britannico Ma

jor, tutt'altro che entusiasta al
l'idea di una missione dai n-
scili più alti dei benefici, so
prattutto per le truppe a terra 

Clinton insiste. «È un'azione 
prettamente umamtana», nes
sun coinvolgimento militare 
Ma l'accordo raggiunto con il 
segretario generale dell'Orni 
parla solo di un'azione -nel 
quadro delle Nazioni Unite», 
con un richiamo indiretto alla 
risoluzione 770 del Consiglio 
di sicurezza che prevede l'im
piego di tutti i mezzi necessari 
per portare soccorsi in Bosnia 
La questione del comando 
delle operazioni è rimasta nel 
vago ed è inverosimile che l'a-

' viazione Usa si metta agli ordi

ni del quamer generale dei ca
schi blu Cosi se uno degli ae
rei coinvolti nella missione do
vesse essere colpito, il Penta
gono avrebbe piena libertà di 
movimento nel decidere come 
calibrare la risposta, nonostan
te l'impegno a non scortare i 
•convogli volanti» con velivoli 
militari la portaerei statuniten
se Kennedy incrocia ai largo 
delle coste croate, gli F-14 po
trebbero entrare in azione nel 
giro di pochi minuti. 

Washington non cerca lo 
scontro e tuttavia le possibilità 
sono tutt'altro che remote, an
che se i C-130 saranno scortati 
solo da aerei da ricognizione e 
voleranno ad alta quota, assot
tigliando cosi le probabilità di 
raggiungere i destinatari degli 
aiuti- per centrare l'obiettivo i 
velivoli dovrebbero tenersi a 
150-200 metn di quota, a 3-
4000 metn rischiano di recapi
tare viveri e medicinali a 2 o tre 
chilometri di distanza, un mar
gine d'errore non indifferente 

. nei villaggi assediati. 
Sembra comunque da 

escludere per il momento la 
partecipazione di truppe ame
ricane a terra. Al Dipartimento 
di Stato fanno solo sapere che 

si sta studiando la possibilità E 
il Pentagono avverte «Gli Stati 
Uniti prenderanno tutte le mi
sure necessarie per proteggere 
i loro uomini» 

La sottolineatura sull'aspet
to umanitario della missione 
ha comunque ammorbato i to
ni dei serbi bosniaci Karadzic 
pur criticando l'operazione 
Usa, ha garantito la sicurezza 
degli aerei statunitensi «Non 
faranno che due o tre voli», ha 
pronosticato il leader dei serbi 
di Bosnia 

Le dichiarazioni di Clinton 
non sono bastate invece a 
tranquillizzare Belgrado «Que
sto modo provocatorio di di
stribuire gli aiuti cela il deside
rio dell'amministrazione ame
ricana di trovare, con l'even
tuale perdita di un aereo o di 
un pilota un pretesto per inter
venire militarmente nel conflit
to», sostiene lo stato maggiore 
serbo-montenegrino, avverten
do che prenderà tutte le misu
re necessane per difendere la 
nuova federazione jugoslava 
in caso di pencolo. 

Anche Major non ha man
cato di espnmere le sue per
plessità sull'operazione, che a 
suo avviso potrebbe provocare 

una recrudescenza dei com
battimenti a terra, mettendo a 
repentaglio la sicurezza dei ca
schi blu Mosca invece ha dato 
il suo assenso, presentando un 
proprio piano di pace per l'ex 
Jugoslavia in molti punti so
vrapponibile a quello america
no, in cui però chiede la so
spensione dell'embargo con
tro la Serbia non appena i ser
bi sigleranno la pace maggiori 
controlli sul traffico d'armi di
retto in Bosnia e il blocco delle 
azioni militari in Croazia 

Sembra intanto che le previ
sioni di Vancc sulla partecipa
zione dei leader serbo e bo
sniaco alle trattative abbiano 
fatto centro Dopo aver negato 

la sua partecipazione alle trat
tative, proponendo come sede 
del negoziato la stessa Saraje
vo, ìen sera Karadzic ha an
nunciato la sua presenza a 
New York, nonostante le de
nunce presentate a sua carico 
da donne musulmane che lo 
esporrebbero al rischio di un 

' processo negli Stati Uniti Parti
rà, comunque, solo se sarà 
presente al negoziato il presi
dente musulmano, la cui par
tecipazione è ora piuttosto 
probabile. Il supermcdiatore 
Usa Bartholomew ha telefona
to ad betbcgovK insistendo 
•Venga a New York, non se ne 
pentirà. Ci sono buone noti-
7ie» DMaM 
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Musulmane profughe dalla Bosnia 
pregano a Zagabria 

Sotto: i manifesti con i volti 
degli accusati di crimini di guerra 
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Nuove schermaglie Onu-Irak 
«Ha minacciato due elicotteri» 
Saddam: «Non è vero» 

WB NEW YORK. Il responsabile Onu per il diiarmo dell'Irate 
ha accusato ìen Baghdad di aver violato l'accordo di pace 
quando lunedi scorso ha minacciato di abbattere due elicot- , 
ten che stavano effettuando un ispezione Rolf Ekeus, presi
dente della commissione incaricata di smantellare la mac- -
china irachena, ha detto che l'incidente è accaduto mentre 
gli ispettori tentavano di fotografare località sospettate di 
ospitare rampe di lancio per gli Scud L'elicottero di scoria 
iracheno ha minacciato di abbattere i velivoli se non avesse
ro desistito. L'irak ha però negato, in serata, di aver minac
ciato l'elicottero dell'Orni. • . t . : 

l ' S ' 

V 

fi 
Vi 

L 

Parla Robert Hunter, consigliere dei presidenti Johnson e Carter 

«La minaccia di usare la forza 
carta chiave del psgegssadi pace» 
La minaccia del ricorso all'uso della forza in Bosnia 
è una carta essenziale del processo di pace, per pre
mere sui serbi. Lo dice ali'Unità, Robert Hunter, uno 
dei grandi saggi del Partito democratico, già consi
gliere di politica intemazionale del presidente John
son e responsabile della sicurezza in Europa sotto la 
presidenza Carter. Le trattative di Ginevra sul piano 
Vance-Owen, il disegno che muove Clinton. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBOMUND a i N Z I f O M 

• f i NEW YORK. Impiego della 
forza militare Usa in Bosnia? 
«È prevista, insieme ali'Onu, 
dopo che si sia raggiunto un 
accordo di pace. Il fatto è che 
ora si è instaurato un legame 
tra l'Idea della fona militare 
Usa e quella della pace in Bo
snia. Ciò dimostra che la Bo
snia è abbastanza importante 
da indicare un ruolo per la po
tenza militare americana. Io 
non so se il presidente Clinton 
avrebbe prelenlo usare la for
za militare per appoggiare la 
diplomazia. Ma c'era un pro
blema politico, che si compo
ne di due parti. Una è che Bu
sh non aveva mai detto agli 
americani perché la Bosnia è 
importante. L'altra è che Van-
ce ed Owen erano venuti a 
New York a dire In tv abbia
mo un piano di pace, non 

usate la forza, e questo rende 
' politicamente Impossibile a 
Clinton dire che userà la for
za. Ma un eventuale fallimen
to del processo di pace in Bo
snia imporrebbe agli Usa un 
prezzo che credo inaccettabi
le a Clinton», ci dice il vice
presidente del Centro per gli 
Studi strategici di Washington, 
Robert Hunter. 

Mentre il segretario dell'O-
nu Boutros Ghali ne sta par
lando con Clinton alla Casa 
Bianca, di Jugoslavia e altre 
cnsi intemazionali abbiamo 
discusso con uno dei «grandi 
saggi» della politica estera de
mocratica, I uomo che sui più 
delicati pronblemi della sicu
rezza aveva consigliato i presi-

. denti Usa sin dai tempi di 
Johnson, Il responsabile della 
sicurezza in Europa sotto Car
ter, un intimo dei consiglien 

per la sicurezza di Clinton To
ny Lake e Sandy Berger. £ uno 
che conosce bene anche l'Ita
lia Nel suo studio campeggia 
una gigantografia del paese 
toscano dove da anni ha una 
casa. «È un momento genera
le di transizione. Se ho capito 
bene in Italia avete fonda
mentalmente il problema di 
ricostruire la politica dopo la 
fine della guerra fredda», ave
va osservato nell'accogliercL 

Un eventuale intervento mi
litare In Bosnia, cifnor 
Hnnter, solleva innanzi tut
to U problema diana postd-
bile reazione della Rustia. 
A Mosca aono molto preoc-

Tre settimane fa ero a Davos, 
e ho sentito il vice-premier 
russo dire: "Se loro mandano 
truppe, anche noi mandiamo 
truppe" Ma io credo sia un 
bluff. Eltsin deve confrontarsi 
con una minaccia interna. J 
suoi nemici hanno trovato un 
punto debole il risentimento 
per la perdita dell'Impero, per 
la diminuita importanza del-
l'ex-Urss. È ovvio che se il no
d o jugoslavo non viene gestito 
con estrema attenzione, può 
essere usato contro Eltsin dai 
suoi nemici Ecco perché l'in
viato speciale di Clinton, Bar
tholomew, per prima cosa è 

stato mandato a Mosca 
Oltie al rlconoadmento di 
un ruolo politico per la Rus
sia, non è Importante anche 
la creazione di un progetto 
economico «più robusto» di 
aiuti aBa Rustia, al prossi
mo vertice occidentale di 
Tokyo? 

Quel che succede al summit 
dei G7 è la chiave di volta del
l'aspetto russo del problema 
serbo. Consentitemi di spie
garmi. Io sono convinto che ci 
sia stato un,patto strategico tra 
Gorbaciov e Bush, à Malta nel 
dicembre 1989 una ritirata 
strategica sovietica in cambio 
di un coinvoghmento del-
l'Urss nell'economia mondia
le. Il patto è stato successiva
mente ribadito sul nodo del 
Golfo persico Loro ci faceva
no fare quel che volevamo, 
noi promettevano aiuto eco
nomico. I nemici di Eltsin ora 
pongono in discussione se noi 
abbiamo mantenuto la pro
messa per quel che ci riguar
dava. Ecco perché ntengo che 
l'aiuto economico alla Russia 
sia la chiave di volta. Anche 
perché la maggiore preoccu
pazione strategica Usa in Bo
snia è propno il potenziale 
impatto sulla Russia e i Paesi 
vicini i ' 

E il fondamentalismo isla

mico, altro potenziale deto
natore nella polveriera bai-
cani ca? 

Una delle principali ragioni 
per un'azione Usa in Bosnia è 
propno il rapporto tra Occi
dente e mondo islamico Que
sto a mio parere spiega in par
te anche quel che Saddam 
Hussein aveva cercato di fare 
in gennaio Cercava di dimo
strare che l'Occidente non si 
interessa agli islamici Che ce 
l'ha con l'irak, ma non si 
preoccupa dei musulmani bo
sniaci o dei palestinesi La ri
sposta Usa ha tre componen
ti Saddam osservi le risoluzio
ni Onu, Israele raggiunga un 
compromesso coi palestinesi, 
si aiutino i musulmani in Bo
snia. Cui non a caso si è ag
giunto l'intervento in aiuto 
della Somalia, Paese musul-

Ma lei ritiene che sia possi
bile un accordo in Jugosla
via? 

Ovviamente ci sono diverse 
parti in questo problema Da 
una parte bisogna far cessare 
le ostilità. Dalraltra avere ac
cordi ragionevolmente dura
turi tra le parti Una terza parte 
è la riconciliazione a lungo 
termine Può darsi che la terza 
parte si riveli impossibile cer
tamente non può essere rea
lizzata dall'esterno E in ogni 
caso non verrà pnma che ci 
sia un'importante sviluppo 
economico Successe del re
sto cosi in Europa occidentale 
con l'ostilità storica tra Fran
cia e Germania, 'i - - i 

Quindi è possibile una solu
zione senza intervento mill 
tare? 

La questione chiave è se il 
processo possa funzionare 
senza una minaccia comples
siva di ricorso alla forza con
tro i serbi. Non so cosa pensi 
Clinton. Ma ha già mostrato 
una volontà di impegno ame
ricano, che da sé crea il requi
sito che lo sforzo per la pace 
sia coronato da successo. L'i
dea delle forze armate Usa 
che provvedano a portare a 
destinazione gli aiuti dall'aria 
è un ulteriore passo in questa-

* direzione, rende più concreto 
il rapporto tra forza militare 
Usa e la situazione locale. 
Forse i serbi comprenderanno 
il messaggio. Altrimenti tutti 
dovremo fare decisioni anche 
più difficili. Non é solo una 
decisione americana, è anche 
italiana, bntannica, francese, 
tedesca, russa 

«L'Italia minaccerà gli Usa» 

Rapporto al Pentagono: 
avrà missili a lunga gittata 
capaci df colpire Sii States 
uni WASHINGTON. Anche 1',. 
Italia costituisce una potenzia
le minaccia per la sicurezza , 
nazionale degli Usa. Lo after- .' 
ma la «Strategie defense iniria- ""' 
Uve organization», un'organiz- ' 
zazione che fa capo al Penta- -
gono in un rapporto entrato in 
possesso e pubblicato oggi dal '•' 
«Washington Times». L' agen- ' 
zia americana - scrive il gioma- : 
le - include l'Italia in un elenco . 
di paesi «che hanno il poten- '.' 
ziale di qui a dieci anni di co
struire missili a lunga gittata 
capaci di colpire il territorio •'. 
degli Usa». Nella stessa lista so- " 
no inclusi Brasile e India tra i ' 
paesi in via di sviluppo, e lsrae- ;r 
le. Germania, Giappone e Sve- > 
zia nel mondo industrializzato, " 
«Tutte queste nazioni - sostie- ;; 
ne il rapporto-hannoostanno .• 
sviluppando sistemi di lancio ;; 
spaziali che possono essere 'l, 
convertiti in missili balistici a -
testata bellica». La «Strategie : 
defense initiative organization» w 
precisa di «non.avere indica- ,-
zioni» che ciò possa accadere, ; ; 
ma ammonisce «che gli scena- '.i 
ri politici possono cambiare» *, 
come è successo nel 1979 in '':•• 
Iran con la rivoluzione di Kho-
meini e, più di recente, con la ' 
disgregazione dell'ex Urss Se- '• ' 
condo lo studio dell' asenzia 
Usa. oggi gli Stati Uniti non 

corrono praticamente rischi di 
attacchi missilistici. La situa-
zione però potrebbe cambiare 
se la Cina o una delle repubbli-
che dell' ex Urss dovessero ••'•:. 
vendere tecnologia missilistica r . > 
a nazioni ostili come Libia, 
IranoIraq. '•'•'•~*&'t*^^-,v:S. 
- Altra fonte di preoccupazio- ' -
ne per il Pentagono è la Cina ;;• 
che, secondo i servizi segreti .•;-
avrebbe ripreso e ampliato un ';;'• 
programma per la messa a -
punto delle armi batteriologi- ,;-' 
che, violando cosi un accordo .'> 
di nove anni fa. ;: •:•;.. •-- vti.-v-

Fonti anonime dei servizi se- •-. 
greti Usa hanno riferito al Wa- '•• 
shington Post che i sospetti si > ; 
concentrano su due centri per '.i: 

ricerche biologiche operanti ••« 
sotto Io stretto controllo delle :S 
forze armate cinesi. -"•«• . • / , -" ' 

Secondo il quotidiano di 
Washington la Cia ritiene che i '•: 
sia molto probabile che la Ci
na non abbia mai realmente ' 
abbandonato i programmi per 
le guerre chimiche e batterio- ; 
logiche a dispetto degli impe- ? 

gni presi nel 1984 con la firma : * 
del trattato intemazionale. La ' 
Cina, inoltre, continuerebbe a -
vendere tecnologia missilistica -';-. 
ad alta precisione a paesi del ' ' 
Terzo mondo, in particolare al 
Pakistan. , -
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CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

«H 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il tempo freddo e nevoso 
sulle regioni meridionali è duro a morire ma co
munque in fase di graduale attenuazione Anche 
il flusso freddo che da diversi giorni Investe la 
nostra penisola va gradualmente attenuandosi 
Di conseguenza le condizioni generali del tempo 
si orientano verso una fase di variabilità mentre 
le temperature, che ancora sono molto aldi sotto 
dei livelli stagionali, hanno oramai toccato I livel
li minimi e si accingono ad una lenta inversione 
di tendenza ad iniziare dalle temperature diurne 
La bassa pressione II cui minimo valore è loca
lizzato sui Balcani meridionali tende ad allonta
narsi verso sud-est e quindi ad essere sempre 
meno determinante nei confronti delle regioni 
meridionali Al nord ed al centro si risente più di
rettamente dell'Influenza dell'anticiclone atlanti
co che allo stato attuale tende ad allargarsi con 
una fascia di alta pressione verso l'Europa cen
trale e verso le nostre regioni settentrionali Tut
tavia per 1 prossimi giorni si profila un tipo di 
tempo del tutto nuovo che dovrebbe essere so
prattutto caratterizzato da correnti molto più cal
de di quelle che attualmente circolano sulle no
stre regioni 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e 
su quelle centrali condizioni prevalenti di tempo 
variabile caratterizzato da alternanza di annuvo
lamenti e schiarite L'attività nuvolosa sarà più 
frequente sul settore nord-orientale e lungo la 
fascia adriatica Per quanto riguarda le regioni 
meridionali ancora addensamenti nuvolosi e 
possibilità di precipitazioni, queste ultime a ca
rattere residuo. Anche su queste ultime regioni II 
tempo si avvia gradualmente verso II sereno 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
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Londra 
Madrid 
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Oslo 
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Varsavia 
Vienna 
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0 
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